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1. DESCRIZIONE GENERALE DELL’IMPIANTO

La struttura generale dell’impianto è costituita da un punto di allacciamento che si collega ad un quadro generale da cui partono le linee di alimentazione, delle prese a spina e degli apparecchi di illuminazione.

2. DESTINAZIONE D’USO E COSTRUZIONE DEGLI EDIFICI
L’edificio è una villa unifamiliare composta rispettivamente da: piano seminterrato costituito da box, locale caldaia, cantina e locale lavanderia; piano rialzato di 120cm composto da soggiorno, studio, cucina, bagno e ripostiglio; infine dal primo piano formato da camera matrimoniale due camere singole e doppi servizi. Il tetto è realizzato da una copertura alla lombarda. Il piano seminterrato è stato costruito in calcestruzzo armato, invece il piano rialzato e primo sono stati costruiti con mattoni uni. Il tipo di solaio che viene utilizzato per la realizzazione dell’edificio è di travetti in latero-cemento prefabbricati.
Il vano scala costruito in cemento armato permette l’accesso da un piano all’altro.

3. DESTINAZIONE DEI CARICHI DA ALIMENTARE

Nell’edificio la destinazione dei carichi da alimentare è composta da apparecchi per l’illuminazione, elettrodomestici vari per uso quotidiano,prese da 10 o da 16 A.

Per ulteriori informazioni vedere allegato 1
4. ZONE A RISCHIO SPECIFICO

Le zone a rischio specifico sono presenti nei servizi sia quello posto al piano rialzato sia quelli presenti al primo piano.

5. FORNITURA DELL’ENERGIA ELETTRICA
L’energia viene fornita tramite un punto di allacciamento dall’ente ENEL 
La distribuzione dell’energia avviene attraverso l’alimentazione monofase a 220 V per mezzo di una fase ed il neutro per gli impianti domestici.

Il contatore viene tarato per un potenza elettrica di 3,1 kW.

6. NORME  ELETTRICHE E LEGGI APPLICABILI

Le norme applicabili sono:

· Legge 1-3-1968 n. 186
· Legge 18-10-1977 n 791

· Legge 5-3-1990 n 463

· Legge9-1-1991 n 10

· CEI 64/8,1992

· CEI 64-50 UNI 9620

· R.D. 11-12-1933 n 1775

7. COORDINAMENTO DELLE PROTEZIONI
L’impianto è provvisto di protezioni, per cui tutte le parti sotto tensione sono protette con l’isolamento adeguato di materiali opportuni quali guaine, gomme e materiale in PVC.
I circuiti di alimentazione delle prese a spina e degli apparecchi illuminanti sono dotati di protezione tramite l’interruttore automatico differenziale noto anche con il nome di salvavita che toglie la tensione, non appena la  corrente che attraversa la persona raggiunge i 30 mA.
8. RETE DI MESSA A TERRA

Secondo la norma CEI 68/8, 1992 la rete di messa a terra è composta da:
-Dispersori di terra:  costituito da un corpo metallico posto direttamente nel terreno per quasi tutta l’intera lunghezza del corpo metallico in modo da disperdervi le correnti elettriche.

Il dispersore di terra è costituito da un tubo di ferro zincato  della lunghezza di 3 m, ha un diametro di 60 mm e il suo spessore è di 3mm, questo tubo è fornito di punta per un più facile inserimento nel terreno.
La parte superiore è provvista di un foro del diametro di 10mm in modo da collegare il conduttore. 

-Conduttore di terra:è costituito da una piattina di rame che collega i dispersori al collettore di terra
-Collettore di terra: è posto al piano seminterrato ed è costituito da una piastra dotata di morsetti sui quali sono collegati i conduttori di protezione 

-Conduttori di protezione principale: sono cavi di rame che vengono collegati al collettore.

-Conduttori di protezione:collegano le parti da mettere a terra al conduttore di protezione principale. Sono costituiti da un cavo unipolare di colore giallo-verde.

- Conduttori equipotenziali: questi ultimi hanno lo scopo di assicurare che non ci siano differenze di potenziale pericolose tra le masse metalliche accessibili dell’edificio, per evitare che esse diventino pericolose se toccate da una persona che si trovi a diverso potenziale.

9. CARATTERISTICHE GENERALI DELL’IMPIANTO
Una delle caratteristiche generali degli impianti elettrici che vengono progettati nelle abitazioni è quella di usare impianti sotto traccia, anche se particolarmente costoso si è deciso di adottare questo tipo di risoluzione la quale comporta generalmente un vantaggio sotto il profilo estetico.

Nell’impianto sotto traccia i conduttori vengono inseriti in tubi protettivi che vengono poi successivamente inserite dentro il muro.
Nell’impianto gli interruttori sono posti di fianco alla porta d’ingresso, dal lato della maniglia, ad una altezza  di un metro dal pavimento.
Le prese a seconda del loro utilizzo sono state posizionate nel seguente modo: quelle per gli elettrodomestici sono poste in basso sullo zoccolo, invece quelle per la luce sono poste sempre a zoccolo nei punti più idonei.

Le casse di derivazione sono posizionate sulla parete in corrispondenza della verticale passante per l’interruttore.
Vengono utilizzati per questo impianto dei tubi corrugati cosi da facilitare le operazioni di posa .I tubi protettivi sono di diametro variabile a seconda dei cavi che vi contiene, ad esempio i tubi per i circuiti luce sono di 16 mm mente quelli per circuiti elettrodomestici sono da 24 mm.

Il materiale utilizzato per i tubi è PVC di buona qualità.

L’impianto elettrico in questione utilizza linee di distribuzione secondo lo schema misto, una alimentazione monofase da 220 V.

Nell’impianto i componenti elettrici non hanno in grado di protezione inferiore a  IP55S. 
10. QUADRO ELETTRICO
Il quadro elettrico deve essere disposto nel piano seminterrato e precisamente nel locale caldaia. 

Al suo interno vanno disposti tutti i dispositivi di sicurezza e di segnalazione, è composto da una scatola di materiale isolante un supporto per il fissaggio degli apparecchi e da in coperchio provvisto di sportello.

La scatola è profonda 60 mm ed è posta ad un altezza di 160 cm dal pavimento.

11. LIBRETTO DI ISTRUZIONI E PARTI DI RICAMBIO
In sede di ultimazione dei lavori, l’appaltatore dovrà fornire il libretto delle istruzioni  nel quale vengono riportate dettagliatamente la descrizione delle 

regole e delle manovre che dovranno essere eseguite nel caso si verifichino malfunzionamenti delle apparecchiature e della loro manutenzione. 

Se il libretto delle istruzioni dovesse essere incompleto l’appaltatore avrà la completa responsabilità dei danni che sono avvenuti per la mancata compilazione delle operazioni mancanti o non presenti nel libretto di istruzioni.

L’appaltatore dovrà anche compilare una lista in cui vengono elencati tutte le parti di ricambio ritenute necessarie per tutelare la continuità                               di servizio dell’impianto, in base delle necessità della manutenzione ordinaria, non che di quelle necessarie per la manutenzione straordinaria a cadenza mutabile.
12. GARANZIE

L’appaltatore assumerà la piena e completa responsabilità del corretto funzionamento degli impinzi elettrici e delle rispettive apparecchiature che ha equipaggiato e installato. Esso dovrà anche provvedere immediatamente, ed a proprie spese, alla sostituzione e alla riparazione di quelle parti che si rivelassero danneggiate, guaste o difettose, entro ventiquattro mesi dopo l’installazione dell’impianto.

Qualora determinate apparecchiature componenti vengano fornite per qualsiasi motivo da altre ditte o dal committente alla ditta installatrice, questa è tenuta a verificare il funzionamento e a comunicare al committente stesso , tempestivamente le eventuali anomalie: se non vengono sollevate riserve per iscritto, l’appaltatore sarà responsabile anche  delle prestazioni di tali materiali:la stessa responsabilità si estende anche alle modifiche e varianti, salvo riserve scritte.
13. RESPONSABILITA’ E PREVENZIONI INFORTUNI 

L’appaltatore ed in suo rappresentante sono responsabili di qualsiasi danno subito o causato dal proprio personale nel corso dei lavori, sono anche responsabili dei materiali e delle apparecchiature che il committente affida a loro. Si devono anche rispettare e far rispettare le norme di legge attuali e future riguardanti la prevenzione degli infortuni e degli incidenti sul posto di lavoro e sull’igiene.  A qualsiasi inadempienza o violazione a quanto riportato e specificato nelle righe precedenti, il committente potrà utilizzare dei provvedimenti adeguati a seconda della necessità.
Nessun attrezzo quali: ponteggi, scale, mezzi di sollevamento o di trasporto deve essere prestato da una ditta all’atra; nel caso di inadempienza e di contemporaneo incidente è pienamente responsabile penalmente e civilmente la persona che usa detto mezzo e di conseguenza alla ditta alla quale esso appartiene.

I tecnici che lavorano presso le linee ed apparecchiature di media ed alta tensione dovranno essere adeguatamente dotati di attrezzi quali: rivelatori sonori di tensione, dei dispositivi per la messa a terra ed in corto circuito linee, casco isolante, di guanti, fioretti ecc..
Prima di intraprendere qualsiasi lavoro sul lato media tensione, dovrà essere interpellata l’ENEL ed avere la garanzia della messa fuori servizio, il collegamento a terra di tutti i conduttori appartenenti al tratto di circuito interessato ai lavori.
In base alle norme vigenti sulla prevenzione infortuni sul lavoro , l’appaltatore dovrà prendere provvedimenti, nonché presentare il piano per la sicurezza dei lavoratori come le norme prescrivono.

14. CERTIFICAZIONE A CARICO DELL’INSTALLAZIONE 

Terminati i lavori, l’installatore dovrà compilare una dichiarazione di conformità dell’impianto alla regola d’arte secondo l’articolo 18 della legge 46 del 5 marzo 1990. 

L’installatore deve essere iscritto regolarmente agli elenchi presso la CCIAA.

15. DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’, NUMERO COPIE E LORO DESTINAZIONE

La dichiarazione di conformità dovrà essere elaborata sul modulo conforme alla legge e munita dei seguenti allegati obbligatori:
· Relazione con caratterizzazioni dei materiali impiegati con  la designazione della adeguatezza alle norme CEI ed al presente progetto 

· Copia del certificato di riconoscimento dei requisiti tecnico professionali rilasciato dalla CCIAA.

· Il presente piano di lavoro.

La dichiarazione di conformità deve essere compilata dall’impresa installatrice, in almeno quattro copie con le seguenti destinazioni:

A. Prima copia : deve essere consegnata al committente ai sensi dell’articolo 46/90. Il consumatore è tenuto a conservare la dichiarazione di conformità ed a consegnarla all’avente causa in caso di trasferimento dell’immobile a qualsiasi titolo, nonché a darne copia alla persona utilizzerà i locali.
B. Seconda copia: deve essere consegnata a riguardo dell’installatore alla commissione provinciale per l’artigianato o alla commissione Camerale, secondo che sia artigianato o meno.

C. Terza copia: deve essere depositata entro 30 giorni, dalla conclusione dei lavori, presso il Comune a cura dell’impresa installatrice.

D. Quarta copia: deve essere conservata dall’impresa installatrice, che dovrebbe essere controfirmata per ricevuta da committente su tutte le pagine con il presente progetto. In questo modo l’installatore si salvaguarda da successive ed eventuali manomissioni o modifiche effettuate da terzi dopo la messa in servizio dell’impianto .   
